
1

Data

Pagina

Foglio

25-10-2021
39+45

LA  STAMPA
PI I ;MONTE

AL CASTELLO 70 CAPOLAVORI

Opere mai viste
Novara celebra
1'800 di Venezia
S'intitola «Il mito di Venezia. Da Hayez alla
Biennale» la grande mostra allestita da saba-
to al castello di Novara con settanta capolavo-
ri dell'Ottocento quasi tutti mai esposti al
grande pubblico. BARBARA COTTAVOZ - P. as

Da sabato il castello ospita la mostra inserita nelle iniziative culturali per i 1600 anni della città lagunare

Novara celebra il mito di Venezia
con 70 capolavori dell'Ottocento

L'EVENTO

BARBARA COTTAVOZ
NOVARA

U
n omaggio alla vita
e alle storie di Ve-
nezia per i suoi
1600 anni con set-

tanta opere degli artisti più
noti della pittura italiana del
secondo Ottocento, quasi
tutte mai viste dal grande
pubblico perché «nascoste»
in collezioni private. Sabato
alle 10 al castello di Novara
si apre la mostra «Il mito di
Venezia. Da Hayez alla B ien-
nale». L'esposizione promos-
sa e prodotta dall'associazio-
ne Mets-Percorsi d'arte con
il Comune di Novara e la Fon-
dazione Castello ha ricevuto
l'approvazione del Comita-
to di indirizzo Venezia 1600
e fa parte delle manifestazio-
ni legate al grande evento di
Palazzo Ducale.
La mostra è stata curata

dalla storica dell'arte Elisa-
betta Chiovini con un presti-
gioso comitato scientifico di-
retto da Fernando Mazzoc-
ca di cui fanno parte Elena
Di Raddo, Anna Mazzanti,
Paul Nicholls, Paolo Serafini
e Alessandra Tiddia. Il pun-
to di partenza èla «pittura di
storia» che si trovava aVene-
zia all'inizio dell'Ottocento
e che ha influenzato gli arti-
sti diventati grandi nel cin-
quantennio successivo. La
prima sala è dunque dedica-
ta ai «monumenti» della pit-

PAOLOTACCHINI
PRESIDENTE ASSOCIAZIONE 

OMETS PERCORSI D'ARTE

Quasi tutte le opere
appartengono
a collezioni private
E' un'occasione
straordinaria

tura delrepoca con quattro
importanti lavori di France-
sco Hayez e poi Ludovico
Lipparini, Michelangelo Gri-
goletti, Marino Pompeo Mol-
menti e Antonio Zona. Ilper-
corso prosegue con i veduti-
sti, a cominciare da Domeni-
co Bresolin, che fu maestro
di tutti i protagonisti del se-
condo Ottocento, fino a Gia-
como Favretto Luigi Nono,
Alessandro Milesi Ettore Ti-
to e Guglielmo Ciardi, a cui è
dedicatala terza sala con do-
dici sue opere. Negli spazi

«Girotondo» di Ettore Tito, del 1886, è tra i capolavori In mostra a Novara

successivi si arriva alla «pit-
tura dalvero», documentata
anche da fotografie dell'epo-
ca che mostrano comeipitto-
ri realmente dipingessero la
città di Venezia di quegli an-
ni. Si ammirano tele dedica-
te a temi quotidiani e agli
idillii di Giacomo Favretto,
Pietro Fragiacomo, Ettore Ti-
to e Luigi Nono a cui è dedi-
cata la settima sala.
«La conclusione del per-

corso - anticipa Paolo Tacchi-
ni, presidente dell'associa-
zione Mets - è dedicata a tele

di ampio respiro realizzate
dagli stessi artisti ma che già
riflettono il rinnovamento e
il cambiamento di gusto in-
dotti nella pitturaveneziana
dal confronto con i numero-
si pittori stranieri che parte-
cipavano alle nostre Bienna-
liInternazionali d'Arte».
La mostra resta allestita al

castello di piazza Martiri fi-
no al 13 marzo 2022, dal
martedì alla domenica dalle
10 alle 19 e osserverà apertu-
re straordinarie (la prima lu-
nedì 1°novembre).

L'ingresso costa 12 eu-
ro, il ridotto 10. Con il bi-
glietto della mostra è pos-
sibile entrare gratis alla ap-
pena rinnovata Galleria
Giannoni del Broletto e sa-
lire alla Cupola con un bi-
glietto ridotto.
«E' da molto - conclude

Tacchini - che non vengo-
no allestite esposizioni im-
portanti sul secondo Otto-
cento veneziano. Novara
offre un'occasione unica
per scoprirlo».—
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